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Come è già accaduto negli anni passati, anche quest’anno il tema prescelto dal comitato or-
ganizzatore per la IV edizione dei Dialoghi trae spunto dall’attualità.

Il tema è Fenomenologia ed interpretazione del rito, quello che la filosofia umanistica indica-
va come variabile rispetto all’unicità della religio. Il nostro punto di partenza è, per tradizione e 
in sintonia con le nostre competenze, la documentazione archeologica, quella che ci restituisce il 
punto di vista materiale relativo alle attività rituali. Sappiamo bene, infatti, che la realtà fenome-
nica va poi interpretata e che in questa operazione si confrontano diversità di approcci e di scuo-
le di pensiero. Per questo motivo, secondo la tradizione da noi seguita sin dal primo convegno, 
abbiamo chiesto a specialisti di antropologia religiosa di introdurre il tema dal punto di vista fi-
losofico (ma purtroppo solo la prof.ssa Pironti ci ha inviato il testo per la stampa). Seguono la 
presentazione di alcuni spettacolari casi di studio, dall’Asia Minore alla Grecia, alla Magna 
Grecia, al Lazio e i papers e i posters dei partecipanti al convegno, cui siamo grati perché ci dan-
no la possibilità di conoscere aspetti cruciali di numerose ricerche in corso.

Paestum, novembre 2020
Emanuele Greco, Presidente della Fondazione Paestum

Prefazione
Emanuele Greco
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The archaeological complex lies on the plateau of the city of Veii, in the vicinity of the an-
cient Portonaccio Gate. It is arranged on two natural terraces and represents one of the most 
interesting novelties among the cult areas of the Archaic and Late Archaic period in the Etrus-
can town. The site presents a complex stratigraphic sequence (late 9th century BC - modern pe-
riod) and during the Archaic period was an urban sanctuary with a separate sacred area on each 
terrace. This paper will present an overview of the ritual aspects attested between the 7th and 4th 
century BC. It will start by describing the principal sacred buildings and the deities worshipped, 
and then reconstruct the pathways and the ritual actions identified (areas for sacrifices). Special 
attention is devoted to a series of votive deposits that can be connected to rituals of foundation, 
re-consecration and abandonment of specific buildings, like the sanctuary on the lower terrace.

***

1. Introduzione

Il complesso archeologico è localizzato sul pianoro della città di Veio (fig. 1a), nelle vicinanze 
di una porta urbana, la cd. “Porta di Portonaccio”, ed è articolato su due terrazze naturali, quel-
la superiore compresa tra le quote 110 e 112 m s.l.m. e quella inferiore tra le quote 105 e 107 m 
s.l.m., occupando un’area di 10.000 m2 ca. (fig. 1b). Esso rappresenta una delle novità archeolo-
giche più interessanti tra le aree di culto urbane (Edlund-Berry 2019) ed è caratterizzato da una 
complessa sequenza stratigrafica (dalla fine del IX secolo a.C. al VII secolo d.C.). Il sito in età 
arcaica e fino alla conquista romana (396 a.C., secondo la tradizione: Liv. V 21, 17 e 22, 8; Plut. 
Cam. 5, 1-4) è interpretabile come un santuario, probabilmente nato e sviluppato in relazione 
alla presenza di una sorgente termominerale (di cui si ha menzione anche in un’iscrizione votiva 
imperiale) e della vicina porta urbana, dotato di almeno un’area sacra per terrazza (Fusco 2013-
2014). In questo studio si propone di presentare un inquadramento degli aspetti rituali rinvenu-
ti tra la fine del VII e il IV secolo a.C., secondo questa organizzazione: descrizione dei principali 
edifici; ricostruzione dei percorsi connessi alle aree sacre; considerazioni sulle divinità venerate; 
analisi delle azioni rituali (contesti votivi, frequentazioni rituali). Una particolare attenzione è 
riservata ai contesti votivi, ancora in corso di studio, e riconducibili a riti di fondazione, riconsa-
crazione e abbandono. Lo studio integra quanto fino ad ora noto sulle attività rituali dell’area in 

Riti e culti presso il santuario urbano 
di Campetti, area sud-ovest, a Veio (RM): 
edifici, culti, percorsi e azioni rituali
Ugo Fusco
Università degli Studi di Roma “Tor Vergata”
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esame (Fusco 2011; Cerasuolo, Di Sarcina 2011 e 2015) con altri dati inediti. Completa lo studio 
un’appendice finale di V. Moses sui resti faunistici.

2. La metodologia

L’aspetto metodologico nell’analisi delle attività rituali, in particolare i contesti votivi, è stato 
ampiamente sviluppato negli ultimi anni (Zeggio 2016; Parisi 2017; per i piacula connessi ad 
attività edilizie: Di Giuseppe 2009, 208-211). In questo studio, le attività rituali sono state divise 
in contesti votivi (§ 6.1) e frequentazioni rituali (§ 6.2), caratterizzate queste ultime dall’attesta-
zione in aree differenti nello stesso ambito cronologico. I contesti votivi sono stati ordinati in 
base al tipo di deposizione dei materiali (Parisi 2017, 478): primaria (§ 6.1, nn° 1-4), secondaria 
(§ 6.1, nn° 5-6) e, infine, i contesti con incertezze interpretative (§ 6.1, nn° 7-9). Per ogni contesto 
votivo è stata elaborata una sintetica scheda descrittiva contenente le informazioni più significa-
tive. Il numeroso materiale archeologico è in corso di analisi e, in considerazione dello spazio a 
disposizione, si è deciso di citare solo le classi di materiale, concentrandosi nella descrizione del 
contenitore rispetto al contenuto (Parisi 2017, 22). Da notare, infine, che il contesto votivo 5 nel 
§ 6.1 rientra nella definizione antica di “favissa”, in quanto costituito da una deposizione secon-
daria dei reperti all’interno di una piccola cisterna arcaica (cfr. Zeggio 2016, 164-167).

3. Gli edifici (fig. 2)

Alla fine del VI secolo a.C. il sito si presenta organizzato in due terrazze (Fusco 2013-2014). 
La terrazza superiore è parzialmente delimitata da un muro di sostruzione in opera quadrata di 
tufo. L’edificio principale è A, di cui si conservano alcuni lacerti murari della fondazione; all’in-
terno vi sono due pozzi e al centro un incasso (per altare?) realizzato nello strato geologico. L’e-
dificio è ricostruibile come a pianta rettangolare (14,77 x 9,3 m; area 137 m2), con ingresso sul 
lato corto E ed orientamento NE/SO. Si propone per esso una funzione cultuale: tempio ad oikos 
(con tetto) o sacellum (senza tetto). Presso l’angolo S-O dell’edificio si trova il contesto votivo n° 
2 nel § 6.1. Ad O dell’edificio A è presente quello B, a doppio vano, con corte antistante, di cui si 
conservano solo i filari di fondazione in opera quadrata di tufo e le colmate per il rialzamento del 
piano di calpestio (14,4 x 10,84 m; area 156 m2). In base alla planimetria esso è interpretabile 
come un’abitazione o edificio di culto a doppia cella (cfr., ad esempio, il sacello Beta presso il 
santuario Pyrgi: Belelli Marchesini 2012, 231 e fig. 3). Si menzionano anche due cisterne C e D, 
ora isolate nella terrazza, ma che originariamente, per la raccolta delle acque piovane e per il loro 
deflusso all’interno, necessitavano della presenza di tetti di edifici vicini. La cisterna C è parzial-
mente conservata (diam. max 4,53 m; h 4,13 m; capacità 35 m3), risulta alloggiata all’interno di 
un incasso, sul cui fondo è posto uno strato di argilla nera sterile su cui è realizzata la camicia di 
blocchi in tufo giallo, squadrati; la cisterna D è costituita, invece, da un semplice scasso nello 
strato geologico (diam. max 6,21 m; h 2,5 m; capacità 61 m3). Sono presenti, inoltre, i lacerti di 
ulteriori strutture, tra cui si menziona una canaletta in blocchi di tufo, che scaricava l’acqua 
all’esterno del sito, e da collegare alla presenza di un bacino/vasca (per abluzioni purificatorie?) 
posto all’ingresso del santuario e non più conservato. Nella terrazza inferiore si trova il santuario 
E, di cui si conservano solo alcuni parti delle fondazioni in opera quadrata di tufo. Esso è rico-
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struibile come un ampio recinto (25 x 29 m ca.; area 725 m² ca.), di forma quasi quadrata, con 
un ingresso a S e due accessi secondari a S e N, databile nella prima metà del VI secolo a.C. All’in-
terno sono presenti strutture collegate con l’acqua, come pozzi e una piccola cisterna, e alcuni 
lacerti di ambienti in blocchi di tufo. Presso l’angolo S-E (fig. 6a), all’interno di un ambiente ri-
costruito come portico, si trova una piccola stanza ipogea dotata di una banchina (almeno 2 x 1 
m; fig. 6b) e accessibile solo attraverso un’apertura originariamente chiusa con materiale depe-
ribile. Si pensa di poter interpretare l’ambiente come un luogo di culto dedicato a divinità ctonie 
(mundus?). A poca distanza è presente un blocco in tufo giallo (diam. 0,70 m ca.), dotato di un 
incasso a forma di imbuto (fig. 6a), privo di contatto con il terreno sottostante, per l’alloggiamen-
to di oggetto/i e interpretato come teca (per il termine teca: Zeggio 2016, 167). All’esterno del 
recinto, tra le diverse strutture visibili, si ricorda sul lato N il cd. Sacello, con orientamento diffe-
rente in quanto databile a fase più antica (fine VII secolo a.C.), e per il quale non è noto il tipo di 
culto (cfr. n° 1 nel § 6.1). A N si trovano le possibili sorgenti termominerali ipogee, oggi non più 
attive.

4. I percorsi

Si può ricostruire un percorso per ogni terrazza, con punto di contatto presso le sorgenti (fig. 
2). Il lato E della terrazza superiore è fiancheggiato da una strada, da cui presumibilmente si di-
staccava un diverticolo che conduceva all’interno dell’area in esame. Dopo una sosta al bacino/
vasca idrica (per abluzioni purificatorie?), si potevano raggiungere gli edifici A e B. Un’apertura 
sul lato O del muro di sostruzione permetteva di scendere alla terrazza inferiore. L’ingresso al 
recinto E avveniva, invece, da S, con un percorso che iniziava dalla porta urbica. All’interno del 
recinto si possono immaginare percorsi secondari in relazione alle diverse strutture. L’uscita è 
posta sul lato N, da cui si poteva arrivare ai restanti edifici e all’area delle sorgenti.

5. I culti

Le attestazioni di attività cultuali risalgono già alla prima Età del Ferro (frammento di elmo 
fittile, interpretato come offerta votiva: Fusco, Maras 2014, 343) e si intensificano in età Orien-
talizzante cui si riferiscono alcune iscrizioni votive, in particolare una dedica frammentaria al dio 
Tina dalla terrazza superiore (Fusco, Maras 2014, 335-336) e alcuni edifici in legno a forma 
rettangolare, posti al centro del più tardo recinto E, e di cui è stata proposta una funzione cultua-
le (Fusco, Maras 2014, 343). All’età tardo arcaica risalgono i frammenti fittili policromi perti-
nenti a gruppi statuari distinti: il primo (fig. 3a-b), dal contesto votivo n° 5 nel § 6.1, rappresenta 
una figura maschile che porta sulla testa un oggetto simile ad un masso avvolta in un tessuto. Esso 
è stato ricostruito anche come un gruppo raffigurante Enea in fuga con Anchise che porta i sacra 
troiana (Colonna 2009), ma di cui non esistono per ora confronti iconografici; il secondo, dal 
contesto votivo n° 6 nel § 6.1, raffigura Ercole-Hercle, forse in lotta con un altro personaggio 
(Fusco 2011). Da quanto detto si propone che sulla terrazza superiore fosse venerato il dio Tina, 
forse nell’edifico A, il cui orientamento a NE è collegabile con la sede delle divinità celesti (= re-
gioni 1-4) nell’ambito della “rosa dei venti” delle regioni del cielo; nella terrazza inferiore, invece, 
erano attestati almeno Hercle-Ercole, in connessione con le sorgenti termali, e le divinità ctonie 
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in rapporto alla piccola struttura ipogea. Il culto di Enea, di cui sono state proposte valenze po-
litiche per l’intero abitato (Colonna 2009), rimane al momento alquanto incerto.

6. Le azioni rituali

6.1 Contesti votivi (fig. 4)

N° 1
Localizzazione: posto a N del recinto ipetrale e davanti un piccolo edificio in blocchi di tufo 

di cronologia più antica, interpretato come edicola o sacello.
Descrizione: sugli strati UUSS 2830 e 2914, interpretati come il primo battuto in terra in re-

lazione all’edificio citato, è realizzata una fossa di forma ovoidale (1,80 x 1,50 m; prof. 0,50 m 
circa), con i limiti originari e colmata da tre strati, a partire dal basso: US 2899 (materiale edili-
zio; bucchero nero; ceramica acroma; impasto grezzo; impasto rosso; ceramica italo-geometri-
ca; impasto bruno orientalizzante; impasto rosso bruno protostorico; pithoi; fornelli); US 2884 
(bucchero nero; ceramica italo-geometrica/ceramica etrusca a fasce; materiale edilizio); US 2869 
(bucchero nero; ceramica italo-geometrica; ceramica depurata dipinta; ceramica depurata acro-
ma; materiale edilizio I fase). La copertura del contesto è costituita da un nuovo piano di calpe-
stio in terra battuta, US 2814, in relazione al medesimo edificio.

Categorie di reperti: oggetti utilizzati nel rito, nella vita del santuario e materiali architettoni-
ci.

Tipo di giacitura: originaria.
Stato di conservazione: contesto sigillato.
Formazione: deposito chiuso.
Tipo di contesto: fossa.
Interpretazione: la presenza di numeroso materiale da mensa pregiato (fig. 5a), che può esse-

re ricondotto a riti di libagione, di un fornello e di alcune olle in impasto grezzo, spesso connesse 
alle offerte olicoctae (cfr. i materiali del sito cultuale di Casal Pian Roseto: Torelli 2001) potrebbe 
testimoniare la celebrazione di un rito (piaculum?) in relazione al rifacimento della pavimenta-
zione e/o ad una rifondazione dell’edificio.

Cronologia: inizi del VI secolo a.C.
Bibliografia: Cerasuolo, Di Sarcina 2015, 180-181.

N° 2
Localizzazione: posto nei pressi dell’angolo SO dell’edificio A della terrazza superiore, di 

cronologia probabilmente più antica.
Descrizione: sullo strato geologico è realizzata una piccola fossa, US 3874, di forma circolare 

(diam. 1 m; prof. 0,20 m), con i limiti originari. Al suo interno è deposto, sopra uno strato con 
carbone, cenere (US 3870), in posizione rovesciata, un piatto-coperchio in bucchero grigio man-
cante di parte del piede a tromba.

Categorie di reperti: oggetto utilizzato nel rito?
Tipo di giacitura: originaria.
Stato di conservazione: contesto sigillato.
Formazione: deposito chiuso.
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Tipo di contesto: fossa.
Interpretazione: il piatto-coperchio in esame trova confronti in diversi contesti a carattere 

votivo (cfr. Casale Pian Roseto: Torelli 2001) e funerario. Il contesto potrebbe testimoniare lo 
svolgimento di un rito (piaculum?) in relazione a trasformazioni edilizie e/o riconsacrazione 
dell’edifico.

Cronologia: tardo VI secolo a.C.
Bibliografia: Cerasuolo, Di Sarcina 2015, 181.

N° 3
Localizzazione: posto immediatamente a N del recinto ipetrale e, più precisamente, davanti a 

un suo varco secondario.
Descrizione: sugli strati UUSS 2487 e 2416, interpretati come un piano di battuto in terra, è 

realizzata un’ampia fossa di forma irregolare allungata (lung. 3 m; larg. 3 m; prof. 0,50 m ca), 
con i limiti originari, tranne quello ad O, che rappresenta un limite di scavo. La fossa è colmata 
da due strati, a partire dal basso: US 2455 (ceramica attica a f.r.; ceramica acroma; ceramica 
etrusca a fasce; bucchero grigio; impasto chiaro-sabbioso; impasto grezzo; Internal Slip Ware) e 
US 2314 (ceramica etrusca a fasce; impasto chiaro-sabbioso; impasto grezzo). Sono stati rinve-
nuti circa 1500 frammenti ceramici pertinenti a forme ceramiche in parte ricostruibili (fig. 5b).

Categorie di reperti: oggetti utilizzati nel rito, nella vita del santuario.
Tipo di giacitura: originaria.
Stato di conservazione: contesto sigillato.
Formazione: deposito chiuso.
Tipo di contesto: fossa.
Interpretazione: la presenza di olle e di un fornello possono essere ricondotte a offerte olicoc-

tae, inoltre la ceramica fine rinvenuta rimanda a libagioni e simposi. In considerazione della 
cronologia dei materiali e della sequenza stratigrafica si può ipotizzare che il rito sia da associare 
al momento di abbandono dell’edificio con la deposizione del materiale ceramico ancora in uso.

Cronologia: fine V - prima metà IV secolo a.C.
Bibliografia: Cerasuolo, Di Sarcina 2015, 181-182.

N° 4
Localizzazione: posto presso l’angolo NO del recinto E.
Descrizione: su alcuni strati interpretati come piani di battuto in terra, UUSS 1636 e 1611, è 

realizzata la fossa US 1627, di forma circolare (0,40 x 0,30 m; prof. 0,20 m), che intacca anche 
alcuni blocchi di tufo dello stesso recinto. All’interno della fossa sono deposte due ollette cilin-
dro-ovoidi miniaturistiche in impasto grezzo e successivamente è gettato uno strato di riempi-
mento, US 1626.

Categorie di reperti: ex voto.
Tipo di giacitura: originaria.
Stato di conservazione: contesto sigillato.
Formazione: deposito chiuso.
Tipo di contesto: fossa.
Interpretazione: la deposizione delle ollette può essere collegata a un rito a seguito di trasfor-

mazioni edilizie.
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Cronologia: la datazione del contesto è posta tra fine V e prima metà del IV secolo a.C. in base 
ai materiali e alla sequenza stratigrafica dei battuti in terra.

Bibliografia: Cerasuolo, Di Sarcina 2015, 182.

N° 5
Localizzazione: posto all’interno di una piccola cisterna, US 3208, nell’area centrale del re-

cinto E.
Descrizione: la struttura idraulica (alt. 2,25 m; diam. max 2,20 m; diam. imboccatura 0,75 

m) è integra e confrontabile con cisterne di epoca arcaica e tardo arcaica. La funzione della strut-
tura è confermata dalla presenza di una vaschetta sul fondo (diam. 0,70 m) per la raccolta delle 
impurità e la pulizia, e dalla presenza di una canaletta di adduzione dell’acqua nei blocchi di 
coronamento della struttura (Latini 2015, 54-55). La cisterna è colmata da quattro strati, a par-
tire dal basso: US 3284 (impasto rosso; bucchero nero; ceramica acroma; impasto chiaro-sab-
bioso; bucchero grigio; materiale edilizio; ceramica attica a f.n.; ceramica attica a f.r.); US 3248 
(impasto rosso; ceramica depurata dipinta; bucchero grigio; coroplastica tardo arcaica; mate-
riale edilizio tardo arcaico); US 3244 (impasto bruno; impasto chiaro sabbioso; materiale edili-
zio); US 3207 (impasto rosso; impasto chiaro sabbioso; ceramica acroma arcaica; bucchero 
grigio; impasto grezzo; materiale edilizio). Il materiale archeologico è concentrato nei primi due 
strati di riempimento, UUSS 3284 e 3248.

Categorie di reperti: ex voto, materiali architettonici, oggetti utilizzati nella vita del santua-
rio.

Tipo di giacitura: originaria.
Stato di conservazione: contesto sigillato.
Formazione: deposito chiuso.
Tipo di contesto: riempimento.
Interpretazione: il contesto è realizzato con la deposizione di materiale edilizio, frammenti 

statuari (ex voto) e ceramica pertinenti agli edifici del recinto E, in seguito alla sua obliterazione.
Cronologia: è possibile considerare i primi due-tre decenni del V secolo a.C. come terminus 

post quem per la formazione del contesto.
Bibliografia: Cerasuolo, Di Sarcina 2011, 11-12.

N° 6
Localizzazione: posto nell’area adiacente al muro S del recinto ipetrale.
Descrizione: sopra l’US 5321, interpretata come una colmata di obliterazione, è deposta l’US 

4999, che si estende per un’area di almeno 5 m2 e non conserva i limiti originari a N e S a causa 
di modificazioni edilizie di epoca successiva. L’US in esame presenta diverse tracce di carbone ed 
è costituita quasi esclusivamente da materiale edilizio (in particolare lastre architettoniche di II 
fase), alcuni frammenti statuari policromi (ex voto?) e frammenti ceramici (impasto bruno; im-
pasto rosso; impasto grezzo; Internal Slip Ware; impasto chiaro sabbioso; bucchero grigio; cera-
mica acroma; ceramica a v.n. sovraddipinta; ceramica da fuoco romana; ceramica comune ro-
mana; anfore da trasporto).

Categorie di reperti: ex voto?, materiali architettonici, oggetti nella vita del santuario.
Tipo di giacitura: originaria.
Stato di conservazione: contesto non sigillato.
Formazione: deposito chiuso.
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Tipo di contesto: riempimento.
Interpretazione: come per il contesto n° 5, si ritiene di considerare il caso in esame come un 

accumulo di materiale archeologico vario, deposto in quest’area per evitarne la violazione o la 
dispersione a seguito dell’obliterazione dell’area.

Cronologia: fine IV secolo a.C.
Bibliografia: Fusco 2011.

N° 7
Localizzazione: presso l’angolo SO di un piccolo edificio in blocchi di tufo, vicino al possibile 

ingresso.
Descrizione: sul battuto in terra, US 773, interpretabile come un nuovo piano di calpestio 

dell’edificio, è realizzata la fossa US 771 di forma subcircolare (lung. 0,58 m; larg. 0,60 m; prof. 
0,24 m) ove sono posti alcuni frammenti di un’olla globulare in impasto rosso di tipo evoluto, 
databile nell’ambito del VI secolo a.C., parzialmente ricostruibile, con labbro svasato a tesa 
percorso da solcature, orlo assottigliato e corpo liscio; la fossa è successivamente riempita dall’US 
770.

Categorie di reperti: oggetto utilizzato nel rito?
Tipo di giacitura: originaria.
Stato di conservazione: contesto sigillato.
Formazione: deposito chiuso.
Tipo di contesto: fossa.
Interpretazione: la deposizione dell’olla potrebbe essere messa in relazione a trasformazioni 

edilizie presso l’edificio (fondazione o ristrutturazione?). Si cita come confronto la deposizione 
in fossa di un’olla di impasto rosso (metà/terzo quarto VII secolo a.C.) contenente metà calice 
carenato, presso il sito di Piazza d’Armi a Veio e messa in relazione alla riorganizzazione urbani-
stica dell’area (Acconcia 2012, 15, figg. 6-8; per l’utilizzo di olle in depositi votivi di fondazione 
presso Marzabotto: Govi 2018, 619-621).

Cronologia: prima metà VI secolo a.C.
Bibliografia: inedito.

N° 8
Localizzazione: nei pressi dell’ingresso di un edificio in blocchi di tufo, parzialmente conser-

vato.
Descrizione: su un battuto in terra, US 5061, è realizzata la fossa US 5062 (diam. 0,35 cm), 

all’interno della quale è collocata un’olla globulare in impasto rosso frammentaria, di un tipo in 
uso tra età Orientalizzante recente ed età tardo arcaica.

Categorie di reperti: oggetto utilizzato nel rito?
Tipo di giacitura: originaria.
Stato di conservazione: contesto sigillato.
Formazione: deposito chiuso.
Tipo di contesto: fossa.
Interpretazione: l’inserimento dell’olla all’interno del battuto in terra potrebbe indicare 

un’attività rituale connessa alla fondazione dell’edificio (cfr. il contesto n° 7).
Cronologia: fine VI - inizio V secolo a.C., in base alla sequenza stratigrafica.
Bibliografia: inedito.
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N° 9
Localizzazione: all’interno del piccolo ambiente ipogeo della terrazza inferiore (fig. 6a-b).
Descrizione: rinvenimento di un’ampia sequenza stratigrafica di 17 strati, di cui non sempre 

è possibile attribuire con certezza la natura cultuale, che testimonierebbe insieme ai numerosi 
materiali rinvenuti (bucchero nero sottile, impasto rosso, impasto grezzo, impasto bruno, Inter-
nal Slip Ware, pithoi, dolia, materiale edilizio I fase), la frequentazione rituale della struttura fino 
alla sua completa obliterazione.

Categorie di reperti: oggetto utilizzato nel rito?
Tipo di giacitura: originaria.
Stato di conservazione: contesto sigillato.
Formazione: deposito aperto.
Tipo di contesto: riempimento.
Interpretazione: l’attività rituale, forse dedicata a divinità ctonie, si poteva svolgere all’inter-

no e all’esterno dell’ambiente e gli strati rinvenuti testimonierebbero la frequentazione nel tem-
po.

Cronologia: fine VII - inizio V secolo a.C.
Bibliografia: inedito.

6.2 Frequentazioni rituali

Nei pressi dell’ambiente ipogeo e della teca in tufo giallo (cfr. § 3) sono realizzati una serie di 
focolari, 16 in totale (fig. 6a), databili in base al materiale rinvenuto (ceramica a v.n. arcaica, 
bucchero grigio, impasto grezzo, impasto rosso, materiale edilizio I fase), nell’ambito della pri-
ma metà del IV secolo a.C. L’abbondante presenza di ceramiche fini in associazione con i focola-
ri è verosimilmente da collegare alle ultime attività rituali (a cielo aperto?), consistenti nel con-
sumo di pasti rituali e offerte agli dèi del vicino luogo di culto ipogeo (cfr. n° 9 nel § 6.1).

 U.F.

Appendice

The faunal remains exhibit a range of species, body parts, burning damage, and butchery 
marks. Even for discrete votive deposits there is no consistency in selection for certain animals. 
While animal bones can become intermixed into archaeological deposits intentionally and unin-
tentionally, the deposits at Campetti-Southwest are mostly from ritual activities, and these show 
there was not one singular ritual activity involving animals. The findings at Campetti-Southwest 
align with other comparable sites; with some exceptions, most do not show strong biasese to-
wards one species, skeletal element, age, burning damage, or butchery pattern. In this period, 
sanctuary deposits each had a unique composition containing a range of animal remains, mostly 
sheep/goat, cattle, and pig, and these represent a diverse set of ritual practices (cfr. Fusco, Moses 
2018 for more information on the faunal remains).

N(umber) of I(dentfied) SP(ecimens) of animals by votive deposit in parantheses; s/g: sheep/
goat; p: pig; c: cattle; d: dog; b: bird.
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Votive deposit Stratigraphic unit NISP

6.1.3 2455, 2314 s/g (16), p (10), c (2), d (1)

6.1.2 s/g (some pieces)

6.1.7 770 s/g (1), p (1)

6.2.1 2628, 687, 2344 s/g (73), p (14), c (5), d (5), b (5) 

 V.M.
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Fig. 1 - a) Veio, pianta con la localizzazione delle aree sacre, il n° 5 corrisponde al sito in esame  
(riel. da Colonna 2009); b) Veio, sito di Campetti area S-O, pianta interperiodo (elab. F. Soriano).
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Fig. 2 - Veio, sito di Campetti area S-O, pianta interpretativa del santuario etrusco (fine VI - inizio  
V sec. a.C.) con indicati i monumenti principali ed i possibili percorsi (riel. da Fusco 2013-2014).

Fig. 3 - a) Roma, Magazzino Sapienza, Università di Roma, ex Vetrerie Sciarra, RP 572 (foto Autore);  
b) Disegno ricostruttivo del frammento statuario con ricostruzione (da Colonna 2009).
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Fig. 4 - Veio, sito di Campetti area S-O, pianta con la localizzazione dei contesti votivi  
e della frequentazione rituale (elab. Autore).
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Fig. 5 - a) Veio, sito di Campetti area S-O, particolare del contesto votivo n° 1 (foto Autore);  
b) Veio, sito di Campetti area S-O, il contesto votivo n° 3 (foto Autore).

Fig. 6 - a) Veio, sito di Campetti area S-O, particolare dell’area tra la teca in tufo giallo  
e l’ambiente ipogeo (foto Autore); b) Veio, sito di Campetti area S-O, particolare  

dell’area interna dell’ambiente ipogeo (foto Autore).
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